
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3756 del 06/10/2016

Oggetto Autorizzazione  Unica  Ambientale   (AUA)  ai  sensi  del
D.P.R.  n°  59/2013  relativa  alla  società  Cooperativa
Trasporti Imola Soc. Coop. a RL per lo stabilimento sito in
comune di Imola, Loc. Linaro, via Sbago n° 19

Proposta n. PDET-AMB-2016-3855 del 06/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante STEFANO STAGNI

Questo  giorno  sei  OTTOBRE 2016 presso  la  sede  di  Via  San Felice,  25  -  40122 Bologna,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  STEFANO  STAGNI,
determina quanto segue.



ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna 1

DETERMINA

Autorizzazione Unica Ambientale  (AUA) ai sensi del D.P.R. n° 59/2013 relativa alla società Coo-

perativa Trasporti Imola Soc. Coop. a RL per lo stabilimento sito in comune di Imola, Loc. Lina-

ro, via Sbago n° 19

IL RESPONSABILE P.O. 

Decisione

1. Adotta  l'Autorizzazione Unica Ambientale AUA2 relativa alla società Cooperativa Trasporti Imola 

Soc. Coop. a rl per lo stabilimento ubicato nel Comune di Imola, Loc. Linaro, via Sbago n° 19 che  

ricomprende i seguenti titoli ambientali:

• Autorizzazione all'emissione in atmosfera 3

• Autorizzazione allo scarico di reflui in acque superficiali4 

• Operazioni di recupero rifiuti di cui all’art 216 del DLgs 152/06 

2. Subordina la validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto incondizionato di 

tutte le prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali, elencate negli Allegato A, B e C alla presente 

determinazione,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  pena  l'irrogazione  delle  sanzioni 

amministrative pecuniarie previste dall'ordinamento, con salvezza delle  altre  sanzioni  previste 

dalla  normativa vigente;

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla data di 

rilascio  del  titolo  da  parte  dello  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive  territorialmente 

competente5;

4. Dà  atto  che  con  la  presente  autorizzazione  unica  ambientale  sono  fatte  salve  le  norme,  i 

regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza 

e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e  

1 Ai sensi della L.R.13/2015 a decorrere dal 1/1/2016 le funzioni amministrative della Città metropolitana di  

Bologna sono state acquisite da ARPAE - SAC di Bologna
2Ai sensi dell' art.. 3 del DPR n°59/13 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e 

la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese 

e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”..
3 Ai sensi dell'art. 269 del DLgs. 152/06 Parte Quinta
4Ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs.152/2006 Parte Terza
5In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del DPR 59/2013
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previste  dalla  normativa  vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati  interventi  più  restrittivi  o 

integrativi da parte dell'autorità sanitaria6

5. Obbliga la società Cooperativa Trasporti Imola Soc. Coop. a rl a presentare domanda di rinnovo 

completa di  tutta la documentazione necessaria,  con almeno sei  mesi  di  anticipo rispetto alla 

scadenza suindicata7

6. Demanda agli Uffici interni la trasmissione del presente provvedimento allo Sportello unico delle 

Attività Produttive territorialmente competente

7. Il  presente  atto  viene  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  dell’  ARPAE,  alla  sezione 

Amministrazione Trasparente;;

8. Rammenta che avverso il presente provvedimento unico è esperibile, ai sensi del nuovo Codice 

del Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di 

Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,  

nel  termine di  centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o  di  comunicazione 

dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

Motivazione

La società Cooperativa Trasporti  Imola Soc. Coop. a rl,  c.f  00287060370 e p. iva 00498341205, 

avente sede  legale  in comune di Imola, via Cà di Guzzo  e stabilimento in comune di Imola, Loc. 

Linaro,  via  Sbago  n°  19,  ha  presentato  in  data  24/12/20158 al  Suap del  comune  di  Imola  una 

domanda di rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale per il sito produttivo che svolge attività di 

produzione materiali ghiaiosi, calcestruzzo e conglomerati bituminosi.

Tale domanda di AUA contiene la richiesta di rinnovo dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera9 

rilasciata dalla Provincia di Bologna e tutt'ora vigente e delle autorizzazioni allo scarico di acque 

reflue domestiche in acque superficiali10 ; per tali matrici ambientali è dichiarato che non sono state 

apportate modifiche rispetto alla situazione attualmente autorizzata. 

Tra  le  altre  matrici  ambientali  ricomprese  in  Autorizzazione  Unica  Ambientale  è  richiamata  la 

comunicazione in procedura semplificata relativa ad attività di recupero rifiuti non pericolosi ai sensi 

dell'art  216 del  Dlgs  152/2006 e la  conseguente  iscrizione  al  registro  provinciale  rilasciata  dalla 

Provincia di  Bologna con PG n° 82564 del 03/06/2013. Al riguardo si  precisa che dalle tipologie 

riportate nella scheda tecnica recupero rifiuti  allegata alla domanda di  AUA, sono state stralciate 

quelle  di  seguito  elencate,  poiché oggetto  di  divieto  di  prosecuzione notificato  dalla  Provincia  di 

Bologna alla ditta tramite nota  PG n° 84024 del 28/05/2014.    Il divieto di prosecuzione riguarda le  

seguenti attività di recupero di rifiuti non pericolosi elencate nell'allegato 1 suballegato 1 al Decreto 

Ministrale Ambiente 05/02/1998 e s.m., diverse da quelle che prevedono l'utilizzo diretto dei rifiuti per 

6Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265
7 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del DPR n°59/2013
8 Domanda di rilascio di AUA agli atti di ARPAE con PGBO/2016/294 del 13/01/2016, pratica SINADOC 

n°3905 del 2016
9 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dalla Provincia di Bologna con atto PG n° 25216 del 

26/02/2001 modificato con PG n° 143701 del 25/08/2003
10 Autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in acque superficiali rilasciate dal Comune di Imola 

con atti n° 2012000155 del 24/09/2012 e n°42 Prot 28789 del 29/06/2012
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la  formazione  o  realizzazione  di  rilevati  e  sottofondi  stradali,  ferroviari,  aeroportuali  e  piazzali 

industriali:

- 4.1.3 lett. h)  -  4.4.3 lett. e)  -  5.17.3 let. e)  -  7.1.3 lett. c)  - 7.2.3 lett. f) - 7.5.3 lett. c) - 

- 7.6.3 lett. b)  -  7.10.3 lett. e) - 7.11.3 lett. d) - 7.25.3 lett. i) - 7.31. bis.3 lett. c) - 13.2.3 lett. d)

In data 30/09/2016 è pervenuto il parere favorevole del comune di Imola 11 in merito al rinnovo in AUA 

delle autorizzazioni allo scarico di reflui domestici in acque superficiali.

Si adotta pertanto l’AUA che ricomprende i seguenti titoli abilitativi ambientali:

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art 269 del DLgs 152/06 Parte Quinta, 

secondo  le  prescrizioni  contenute  nell’allegato  A al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 

sostanziale

• Operazioni   di recupero rifiuti  di cui all’art  216 del DLgs 152/06 secondo le prescrizioni e le 

avvertenze contenute nell'allegato B al presente atto quale parte integrante e sostanziale

• Autorizzazione allo scarico di reflui domestici in acque superficiali come individuati in allegato C 

al presente atto quale parte integrante e sostanziale 

Il Responsabile 
UO Autorizzazioni e Valutazioni 

Stefano Stagni 

Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  'Codice  

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo  

l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.

11 Parere SUAP Comune di Imola agli atti con PGBO/2016/18255 del 30/09/2016
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Autorizzazione Unica Ambientale

  Cooperativa Trasporti Imola Soc. Coop. a rl  - Comune di Imola - Loc. Linaro, via Sbago n° 19 

ALLEGATO A

Matrice emissioni in atmosfera di cui all’art 269 Parte Quinta del DLgs n.152/2006

Ai  sensi  dell'art.  269  del  DLgs  n°  152/06  sono  autorizzate  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti

dall’attività di produzione materiali ghiaiosi, calcestruzzo e conglomerati bituminosi svolta dalla società

Cooperativa Trasporti Imola Soc. Coop. a rl nello stabilimento ubicato in Comune di Imola, Loc. Linaro,

via Sbago n° 19, secondo le seguenti prescrizioni:

1) La  società  Cooperativa  Trasporti  Imola  Soc.  Coop.  a  rl è  vincolata  alle  modalità  di  controllo  e

autocontrollo come di seguito disposte per valori, metodi e periodicità per le emissioni convogliate:

EMISSIONE E1
PROVENIENZA: CONGLOMERATO BITUMINOSO LM34 

Portata massima ................................................................ 30000 Nm3/h
Altezza minima .................................................................. 15 m
Durata massima ............................................................... 10 h/g

CONCENTRAZIONE MASSIMA AMMESSA DI INQUINANTI

Materiale particellare  ........................................................... 20 mg/Nm3

Ossidi di azoto (espressi come NO2)  .................................. 350 mg/Nm3  (*)
Ossidi di zolfo (espressi come SO2)  .................................. 35 mg/Nm3  (*)
Composti organici volatili (come C organico   totale) ............ 50 mg/Nm3

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso pari al 3 %.
(*) I limiti di emissione si intendono rispettati in quanto il combustibile utilizzato e gas metano

Impianto di abbattimento: filtro a secco 

EMISSIONE E2
PROVENIENZA: CONGLOMERATO BITUMINOSO EM220

Portata massima ................................................................ 60000 Nm3/h
Altezza minima .................................................................. 15 m
Durata massima ............................................................... 24 h/g

CONCENTRAZIONE MASSIMA AMMESSA DI INQUINANTI

Materiale particellare  ........................................................... 20 mg/Nm3

Ossidi di azoto (espressi come NO2)  .................................. 350 mg/Nm3  (*)
Ossidi di zolfo (espressi come SO2)  .................................. 35 mg/Nm3  (*)
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Composti organici volatili (come C organico   totale) ............ 50 mg/Nm3

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso pari al 3 %.
(*) I limiti di emissione si intendono rispettati in quanto il combustibile utilizzato e gas metano

Impianto di abbattimento: filtro a secco 

EMISSIONE E4
PROVENIENZA: CALCESTRUZZI PRECONFEZIONATI

Portata massima ................................................................ 8000 Nm3/h
Altezza minima .................................................................. 6 m
Durata massima ............................................................... saluaria

CONCENTRAZIONE MASSIMA AMMESSA DI INQUINANTI

Materiale particellare  ........................................................ 20 mg/Nm3

Impianto di abbattimento: filtro a tessuto 

Il  filtro a tessuto dovrà essere dotato di un pressostato differenziale in grado di rilevare il  corretto
funzionamento del filtro stesso. 
Le analisi periodiche potranno essere sostituite dalla registrazione in continuo dei dati misurati dal
pressostato differenziale . I tabulati di tali registrazioni dovranno essere tenute a disposizione delle
Autorità preposte al controllo.

L’altezza delle bocche dei camini dovrà risultare superiore di almeno un metro rispetto al colmo dei
tetti, ai parapetti ed a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di dieci metri ed inoltre a
quota non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta dei locali abitati situati a distanza
compresa tra dieci e cinquanta metri

Per la verifica dei limiti di emissione sopra indicati, fatte salve le determinazioni che verranno assunte

dal  Ministero  dell'Ambiente  sui  metodi  di  campionamento,  analisi  e  valutazione,  debbono  essere

utilizzati i metodi di prelievo ed analisi prescritti dalla normativa vigente oppure indicati nelle pertinenti

norme tecniche nazionali UNI oppure ove queste non siamo disponibili, le norme tecniche ISO. Al

momento attuale i metodi di riferimento sono i seguenti:

• Metodo contenuto nella Norma UNI 10169:2001 per la determinazione della velocità e della

portata;

• Metodo contenuto nella Norma UNI EN 13284-1:2003 o UNI 10263:1993 per la determinazione

del materiale particellare;

• Metodo  contenuto  nelle  Norme  UNI   EN  13526:2002  e  UNI   EN  12619:2002  per  la

determinazione dei composti organici volatili (COV) espressi come carbonio organico totale;

• Metodo  contenuto  in  allegato  1  del  D.M.  25  agosto  2000 ISTISAN 98/2  (G.U.  n°  223,  23

settembre  2000,  supplemento  ordinario),  UNI  10246-1:1993,  UNI  10246-2:1993,  UNI

14791:2006, UNI 10393:1995 analizzatori  automatici a celle elettrochimiche, IR, FTIR per la

determinazione degli ossidi di zolfo;
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• Metodo  contenuto  in  allegato  1  del  D.M.  25  agosto  2000 ISTISAN 98/2  (G.U.  n°  223,  23

settembre 2000, supplemento ordinario), UNI 9970:1992, UNI 10878:2000, UNI 14792:2006,

analizzatori automatici a celle elettrochimiche, IR, FTIR per la determinazione degli ossidi di

azoto;

Possono  inoltre  essere  utilizzati  metodi  che  l’ente  di  normazione  indica  come  sostituendi  per

progresso  tecnico  o  altri  metodi  emessi  da  UNI  specificatamente  per  la  misura  in  emissione  da

sorgente fissa dell’inquinante stesso.

Per l'effettuazione di tali verifiche è necessario che i camini di emissione e i condotti di adduzione e

scarico degli  impianti  di  abbattimento siano dotati  di  prese di  misura posizionate secondo quanto

descritto  nella  norma UNI 10169:2001 e UNIEN 13284-1.    Tali  prese di  misura debbono essere

costituite da tronchetti metallici saldati alle pareti dei condotti, di diametro di due pollici e mezzo o tre

pollici, filettati nella loro parte interna passo gas e chiusi con un tappo avvitabile. In particolare per

assicurare  una  distribuzione  sufficientemente  omogenea  della  velocità  del  gas  nella  sezione  di

misurazione, la presa di campionamento deve essere posizionata conformemente al punto 7 della

norma UNI 10169:2001, ossia in un tratto rettilineo del condotto di lunghezza non minore di 7 diametri

idraulici. In questo tratto la sezione deve trovarsi in una posizione tale per cui vi sia, rispetto al senso

del flusso, un tratto rettilineo di condotto di almeno: 5 diametri idraulici prima della sezione e 2 diametri

idraulici dopo la sezione.   Ove ciò non fosse tecnicamente possibile, il Gestore di impianto dovrà

concordare con l’autorità competente per il  controllo la soluzione tecnica al  fine di  permettere un

corretto campionamento, secondo quanto previsto al punto 3.5 dell’allegato VI alla Parte Quinta del

DLgs n° 152/06.

Per quanto riguarda l'accessibilità alle prese di prelievo e misura esse dovranno garantire il rispetto

delle norme previste in materia di sicurezza e igiene del lavoro (DLgs 81/2008 e smi Testo unico sulla

sicurezza del lavoro);

I  limiti  di  emissione  autorizzati  si  intendono  rispettati  qualora,  per  ogni  sostanza  inquinante,  sia

rispettato il valore di flusso di massa, determinato dal prodotto della portata per la concentrazione,

fermo restando l’obbligo del rispetto dei valori massimi per il solo parametro di concentrazione.

I valori limite di emissione espressi in concentrazione, salvo diversamente disposto in autorizzazione,

sono stabiliti con riferimento al funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e

si intendono stabiliti come media oraria. Per la verifica di conformità ai limiti di emissione si dovrà far

riferimento a misurazioni  o campionamenti  della durata pari  ad un periodo temporale di  un’ora di

funzionamento  dell’impianto  produttivo  nelle  condizioni  di  esercizio  più  gravose.  Nel  caso  di

misurazioni discontinue eseguite con metodi analitici che utilizzano strumentazioni a lettura diretta, la

concentrazione deve essere calcolata come media di almeno tre letture consecutive e riferita, anche in

questo  caso,  ad un’ora  di  funzionamento  dell’impianto  produttivo  nelle  condizioni  di  esercizio  più

gravose.

Al fine del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli ed autocontrolli eseguiti

devono  riportare  indicazioni  del  metodo  utilizzato  e  dell’incertezza  della  misurazione  al  95%  di

probabilità, così come descritta e documentata nel metodo stesso; qualora nel metodo utilizzato non
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sia  esplicitamente  documentata  l’entità  dell’incertezza  di  misura,  essa  può  essere  valutata

sperimentalmente  in  prossimità  del  valore  limite  di  emissione  e  non  deve  essere  generalmente

superiore  al  valore  indicato  nelle  norme  tecniche  (Manuale  Unichim  n°158/1988  “Strategie  di

campionamento  e criteri di valutazione delle emissioni” e Rapporto ISTISAN 91/41 “Criteri generali

per il controllo delle emissioni”) che indicano per metodi di campionamento ed analisi di tipo manuale

un’incertezza pari al 30% del risultato e per metodi automatici un incertezza pari al 10% del risultato.

Sono fatte salve valutazioni  su metodi di campionamento ed analisi  caratterizzati  da incertezza di

entità maggiore preventivamente esposte o discusse con l’Autorità di controllo.  Qualora l’incertezza

non venisse indicata si prenderà in considerazione il valore assoluto della misura.

Il  risultato di un controllo è da considerarsi superiore al valore limite autorizzato quando l’estremo

inferiore dell’intervallo di confidenza della misura (ossia Risultato della misurazione  ±  Incertezza di

misura) risulta superiore al valore limite autorizzato.

2) Se si verifica un’anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto di valori limite di emissione, ai

sensi dell’art 271 comma 14, l’ARPAE deve essere informata entro le otto ore successive e potranno

disporre la riduzione o la cessazione delle attività o altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo del

gestore  di  procedere  al  ripristino  funzionale  dell’impianto  nel  più  breve  tempo  possibile  e  di

sospendere l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il guasto può determinare un pericolo per la salute

umana. La comunicazione dovrà riportare le azioni correttive intraprese o da intraprendere al fine di

ripristinare la corretta funzionalità dell’impianto.

3) Entro tre mesi dalla data di rilascio del presente atto le prese di campionamento di tutti  i  punti di

emissione, dovranno essere adeguate a quanto disposto dalla norma UNI 10169:2001; ove ciò non

fosse tecnicamente possibile, il Gestore di impianto dovrà concordare con l’autorità competente per il

controllo  la  soluzione  tecnica  al  fine  di  permettere  un  corretto  campionamento,  secondo  quanto

previsto al punto 3.5 dell’allegato VI alla Parte Quinta del DLgs n° 152/06. Le prese di campionamento

dovranno inoltre essere dotate di postazione di lavoro e di accesso secondo quanto previsto dalla

vigente normativa in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro;

4) L'ARPAE nell'ambito delle proprie funzioni di vigilanza, effettua gli opportuni controlli tesi a verificare la

conformità al progetto autorizzato delle misure di prevenzione dall'inquinamento atmosferico adottate,

nonché i controlli sulle emissioni previsti comma 6 dell'art. 269 del DLgs n. 152 del 3 aprile 2006 -

parte quinta. 

5) La società Cooperativa Trasporti Imola Soc. Coop. a rl dovrà osservare altresì, ai sensi del citato art.

269, comma 4, del  DLgs n. 152/2006 - parte quinta,  per i  controlli  da farsi  a cura del  gestore di

stabilimento, una periodicità semestrale per tutti i punti di emissione.

La data, l'orario, i risultati delle misure e le caratteristiche di funzionamento esistenti nel corso dei

prelievi dovranno essere annotati su apposito Registro con pagine numerate,  bollate dall'ARPAE e

firmate dal Responsabile dell'impianto. E’ facoltà dell’azienda la gestione informatizzata dei dati con

obbligo, con cadenza annuale, di trascrizione dei dati su supporto cartaceo. La ditta è comunque

tenuta a fornire copia cartacea del registro su richiesta degli enti di controllo.

6) I punti di emissione dovranno essere identificati, da parte della Ditta Cooperativa Trasporti Imola Soc.
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Coop. a rl,  con scritta a vernice indelebile,  con numero dell'emissione e diametro del  camino sul

relativo manufatto.

7) Ogni  eventuale  ulteriore  notizia  concernente  l'attività  autorizzata  dovrà  essere  comunicata  alla

ARPAE.

5
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Autorizzazione Unica Ambientale

  Cooperativa Trasporti Imola Soc. Coop. a rl  - Comune di Imola  - Loc. Linaro, via Sbago n° 19 

 ALLEGATO B

matrice comunicazione in materia di rifiuti di cui all'art. 216 del D. Lgs.152/2006

ed iscrizione al Registro Provinciale delle Imprese che effettuano il recupero di rifiuti

non pericolosi destinati al riutilizzo 

Iscrizione al registro delle imprese che effettuano la comunicazione di inizio attività di recupero di rifiuti 1, in

sede  di  istanza  di  A.U.A,  dell'impresa  COOPERATIVA TRASPORTI  IMOLA SCRL  -  Codice  Fiscale

00287060370  e  P.IVA  00498341205  Sede  legale Via  Cà  di  Guzzo  1  in  Comune  di  Imola  (BO),

Impianto in Via Sbago, 19 in Comune di Imola (BO). 

Attività di recupero di rifiuti non pericolosi - Operazioni di recupero: R5 - Classe 3.

1. Motivazione

COOPERATIVA TRASPORTI IMOLA SCRL, ha presentato, in data 24/12/2015 in sede di istanza di A.U.A.

e  tramite  il  S.U.A.P.  del  Comune di  Imola,  comunicazione  di  rinnovo  attività  di  recupero  di  rifiuti  non

pericolosi  per  la  produzione  di  materiali  ghiaiosi,  calcestruzzi  e  conglomerati  bituminosi,  relativamente

all'impianto di Via Sbago, 19 - Comune di Imola (BO).

In data 13/01/2016 è pervenuta, per il tramite del S.U.A.P. del Comune di Imola 2, istanza di Autorizzazione

Unica ambientale (A.U.A.), agli atti di ARPAE al PGBO/2016/294 del 13/01/2016.

2. Attestazione

Si attesta l'iscrizione dell'impresa COOPERATIVA TRASPORTI IMOLA SCRL, C.F. 00287060370 e P. Iva

00498341205, sede legale in Via Cà di Guzzo 1 ed impianto in Via Sbago, 19 in Comune di Imola (BO), nel

registro delle imprese che effettuano la comunicazione di inizio attività di recupero di rifiuti non pericolosi

nel territorio provinciale di Bologna, al n. PGBO/2016/294 del 13.01.2016.

Detto numero dovrà essere indicato nei formulari di trasporto dei rifiuti conferiti all'impianto di recupero in

oggetto, nel campo relativo al destinatario.

3. Siano rispettate le seguenti condizioni di gestione:

1 Ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.lgs 152/2006e s.m. e nel rispetto delle norme tecniche di cui al DM. 05/02/98

modificato ed integrato dal DM. 186/06
2  Con Pg del Comune di Imola n. 877 del 11.01.2016.
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a) Le  tipologie  di  rifiuti  non  pericolosi,  le  quantità  conferibili  all'impianto,  e  le  operazioni  di  

recupero che possono essere svolte sono le seguenti6:

t/a

OPERAZIONE 
DI RECUPERO 
E ATTIVITA'

R5 RICICLO/RECUPERO DI ALTRE SOSTANZE INORGANICHE 50870

TIPOLOGIA 4.1.3 c-f Scorie  provenienti  dall’industria  della  metallurgia  dei  metalli  non
ferrosi, ad esclusione di quelle provenienti dalla metallurgia termica
del Pb, Al e Zn, scorie di produzione del fosforo, scoria Cubilot
CER: 060902 – 100601 – 100602 – 100809 – 108011 – 101003 

      

TIPOLOGIA 4.4.3 b Scorie di acciaieria, scorie provenienti dalla fusione in forni elettrici,
a  combustibile  o  in  convertitori  a  ossigeno  di  leghe  e  materiali
ferrosi e dai successivi trattamenti di affinazione delle stesse CER:
100201 – 100202 – 100903

     

TIPOLOGIA 5.17.3 c Loppa d’altoforno non rispondente agli standard delle norme UNI
ENV 197/1 CER:100202

      

TIPOLOGIA 7.1.3 a Rifiuti  costituiti  da  laterizi,  intonaci  e  conglomerati  di  cemento
armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in
calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed
elettriche  e  frammenti  di  rivestimenti  stradali,  purché  privi  di
amianto  CER:  101311-170101  –  170102  –  170103  –  170107  -
170802 - 170904 - 200301

    

TIPOLOGIA 7.2.3 b-d Rifiuti di rocce da cave autorizzate
CER: 010399 - 010408 - 010410 – 010413

    

TIPOLOGIA 7.3.3 b Sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti
CER: 101201 – 101206 – 101208 

    

TIPOLOGIA 7.5.3 b Sabbie esauste CER: 101099-101299  

TIPOLOGIA 7.6.3 a-c Conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro a volo
CER: 170302 – 200301

 

TIPOLOGIA 7.8.3 c Rifiuti di refrattari,  rifiuti  di refrattari da forni per processi ad alta
temperatura CER: 060316 – 070199 – 161102 – 161104 – 161106

     

TIPOLOGIA 7.9.3 d Scarti di refrattari a base di carburo di silicio  CER:161106          

TIPOLOGIA 7.11.3 a-c Pietrisco tolto d’opera CER:170508    

TIPOLOGIA 7.25.3 e-h Terre e sabbie esauste di fonderia di seconda fusione dei metalli
ferrosi  CER: 100299 -  100906 – 100908 – 100910 – 100912 –
161102 – 161104 –

   

TIPOLOGIA 7.27.3 d-f Materiali  fini  da filtri  aspirazioni  polveri  di  fonderia di ghisa e da
rigenerazione sabbia CER: 100208 - 100299

      

TIPOLOGIA 12.12.3 d Fanghi da abbattimento polveri da lavorazione terre per fonderie di
metalli ferrosi CER: 100214 - 100215

       

TIPOLOGIA 13.1.3 b Ceneri dalla combustione di carbone e lignite, anche additivati con
calcare e da cocombustione  con esclusione dei rifiuti  urbani ed
assimilati tal quali
CER: 100101 – 100102 – 100103 –100115 – 100117

     

TIPOLOGIA 13.2.3 a Ceneri dalla combustione di biomasse (paglia, vinacce) ed affini,
legno, pannelli, fanghi di cartiere
CER: 100101 – 100103 – 100115 – 100117 – 190112 - 190114

     

Operazione di recupero R5

6 le tipologie di rifiuti elencate nella tabella sottostante sono quelle dell'allegato 1 suballegato 1 al D.M. 05/02/1998 e s.m.
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b) Fermo restando il quantitativo massimo di rifiuti complessivamente conferibili all'impianto per 

l'operazione di riciclaggio/recupero dei rifiuti R5, pari a 50.870 tonnellate/anno, per ciascuna 

delle seguenti tipologie di rifiuti  indicati nell'allegato 1 suballegato 1 al DM 5/02/1998  non 

potranno essere superati i valori soglia elencati nell'allegato 4 al D.M. 5/02/1998. 

In particolare:

- tipologia 4.1.3 c: massimo 500 t/anno (produzione di conglomerati bituminosi);

- tipologia 4.1.3 f: massimo 200 t/anno (produzione di conglomerati cementizi);

- tipologia 4.4.3 b: massimo 15.000 t/anno (produzione di conglomerati cementizi);

- tipologia 4.4.3 b: massimo 25.000 t/anno (produzione di conglomerati bituminosi);

- tipologia 7.2.3 b: massimo 500 t/anno (utilizzo  del  granulato  per  produzione  di  

conglomerati bituminosi);

-  tipologia  7.2.3d: massimo  22.000  t/anno  (ove  necessario  frantumazione,  macinazione,  

vagliatura;  eventuale  omogeneizzazione  e  

integrazione  con  materia  prima inerte,  anche  

nell'industria lapidea);

- tipologia 7.3.3 b: massimo 46.950 t/anno (frantumazione, vagliatura; eventuale miscelazione

con materia prima inerte, nell'industria lapidea);

- tipologia 7.5.3 b: massimo 500 t/anno (produzione di conglomerati per l'edilizia);

- tipologia 7.6.3 a: massimo 50.230 t/anno (produzione conglomerato bituminoso “vergine” a 

caldo o a freddo);

- tipologia 7.8.3 c: massimo 5.000 t/anno (produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi 

e bituminosi);

- tipologia 7.9.3 d: massimo 400 t/anno (produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi e 

bituminosi);

- tipologia 7.11.3 a: massimo 5.000 t/anno (produzione di conglomerati cementizi);

- tipologia 7.11.3 c: massimo 5.000 t/anno (frantumazione, macinazione ed omogeneizzazione

ed integrazione con materia prima inerte  

nell'industria lapidea);

- tipologia 12.12.3 d: massimo 8.800 t/anno (produzione di conglomerati bituminosi);

- tipologia 13.2.3 a: massimo 100 t/a (produzione di conglomerati cementizi);

- tipologia 7.25.3 e: massimo 1.100 t/anno (produzione di conglomerati per l'edilizia);

- tipologia 7.25.3 h: massimo 10.000 t/anno (produzione di conglomerati bituminosi);

- tipologia 7.27.3 d: massimo 370 t/anno (produzione di conglomerati per l'edilizia );

- tipologia 7.27.3 f: massimo 1.000 t/anno (produzione di conglomerati bituminosi).

d) Le operazioni di riciclaggio/recupero dei rifiuti (R5) dovranno essere finalizzate alla produzione

di materie prime secondarie, in conformità a quanto stabilito dall'art. 3 del D.M.05/02/1998 e

s.m.,  dall'art.  184-ter del  D. lgs 152/2006e s.m. (cessazione della qualifica di  rifiuto),  dalle

norme nazionali ed internazionali vigenti in materia, e in conformità alle  caratteristiche delle

materie prime e/o prodotti ottenuti indicati nell'allegato 1 suballegato 1 al D.M.05/02/1998 e

s.m., se prevista in corrispondenza dell'attività di recupero iscritta;
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e) In generale, la gestione delle tipologie di rifiuti conferibili all'impianto dovrà avvenire nel rispetto

della  provenienza,  delle  caratteristiche  del  rifiuto,  delle  attività  di  recupero  e  delle

caratteristiche  delle  materie  prime  secondarie  e/o  prodotti  ottenuti  dai  trattamenti,

conformemente  a  quanto  indicato  puntualmente  nell'allegato  1  suballegato  1  al  D.M.

05/02/1998 e s.m.;

Condizioni generali

f) Qualora la descrizione puntuale delle caratteristiche dei rifiuti conferibili indicata nell'allegato 1

suballegato  1  al  D.M.  05/02/1998  lo  renda  necessario,  il  gestore  è  tenuto  a  verificare  la

conformità dei  rifiuti  ai  limiti  stabiliti  per determinate sostanze, ai  sensi  dell'art.  8 del  D.M.

05/02/1998 e s.m.;

g) Per quanto non espressamente indicato si rimanda al rispetto di quanto stabilito dal D. lgs

152/2006 e s.m. - Parte Quarta ad al D.M. 05/02/1998.

4. Avvertenze

a) Poiché  l'attività  insediata  ricade  in  territorio  classificato  dal  PTCP  come  aree  ad  alta

probabilità di inondazione del Fiume Santerno, (vedi art. 4.5 del PTCP)  e in tali aree sono

precluse attività di recupero di rifiuti, quale quella in oggetto, in base alla norme tecniche di

attuazione del PTCP vigente non sarà possibile concedere alcuna variazione all'attività

esistente.

b) Dovrà essere comunicata ad ARPAE, quale autorità competente7, qualsiasi variazione relativa

all’attività  di  recupero  di  cui  alla  presente  iscrizione,  compreso  il  cambio  della  titolarità

dell'iscrizione, di ragione sociale,di amministratori muniti di rappresentanza, nonché di ogni

altra  figura  soggetta  ai  controlli  antimafia  previsti  dal  D.  lgs  159/2011,  per  gli  eventuali

provvedimenti di competenza;

c) Preventivamente  alla  eventuale  comunicazione  di  variazioni  all'attività  di  recupero  si

raccomanda  di  verificare  se  esse  siano  assoggettate  alle  normative  nazionali  e  regionali

vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale e verifica ambientale;

d) Dovrà essere comunicata la data di chiusura dell'attività di recupero se diversa dalla data di

scadenza della validità dell'autorizzazione unica ambientale;

e) Entro il 30 aprile di ogni anno deve essere effettuato a favore dell'ARPAE, il versamento, su 

base  annuale,  del  diritto  di  iscrizione8:  per  la  presente  attività  di  recupero  l'importo  

attuale è pari a 387,34 € che vanno versate a favore dell'ARPAE con la intestazione nella 

causale del versamento dei seguenti elementi:

7 Ai sensi della L.R. n. 13/2015 del 30 luglio 2015
8Ai sensi del decreto ministeriale n. 350 del 21/07/1998, secondo gli importi in esso determinati
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- denominazione e sede legale del richiedente;

- attività' per la quale e' stata effettuata la  comunicazione e relativa classe;

- partita IVA e codice fiscale

Il pagamento potrà avvenire mediante bonifico bancario 

Banca Unicredit spa - sul conto corrente IT 05 T 02008 02435 000104059154

f) L'iscrizione nel registro delle imprese e' sospesa in caso di mancato versamento del diritto di

iscrizione nei termini previsti9.

5. Documentazione di riferimento ai fini dei controlli

Si  comunica,  ai  fini  dei  controlli  su  quanto  dichiarato  relativamente  alla  gestione  dell'impianto,  che  la

documentazione  tecnica  di  riferimento  aggiornata, allegata  alla  comunicazione  di  attività  e  successive

variazioni, è quella acquisita agli atti della Provincia di Bologna ai Pg. n. 213471 del 22/05/2008, integrata

con il Pg. 429145 del 17/12/2009 e il Pg. n. 75072 del 21/05/2013.

9Ai sensi dell'art. 3 del decreto ministeriale n. 350 del 21/07/1998
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Autorizzazione Unica Ambientale

  Cooperativa Trasporti Imola Soc. Coop. a rl  - Comune di Imola  - Loc. Linaro, via Sbago n° 19 

ALLEGATO C

matrice scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione II della
Parte Terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152

Classificazione dello scarico

Scarichi S1 ed S2 di acque reflue domestiche provenienti dallo stabilimento produttivo sito in comune

di Imola, Loc. Linaro, via Sbago n° 19  e recapitanti in fosso poderale.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal comune di Imola con il parere favorevole Prot n° 13564 del

06/04/2016 relativo al rinnovo delle autorizzazioni allo scarico n° 42 del 29/06/2012 e n° 2012000155

del 24/09/2012, riportato nelle pagine successive come parte integrante del presente Allegato C al

provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale.

6
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CITTA’ DI IMOLA   
Via Mazzini, 4 - 40026 Imola (BO)  
PEC comune.imola@cert.provincia.bo.it 
Tel. 0542 602111 – Fax 0542 602289 
C.F. 00794470377 - P.I. 00523381200    

SERVIZIO SVILUPPO ECONOMICO E PROGETTI EUROPEI - SUAP 
Piazza Gramsci 21 (IV° piano) – 40026 Imola (BO) 
Responsabile del Servizio: D.ssa Federica Degli Esposti 
Informazione e visione atti: Annalisa Caprara 
tel. 0542-602422 - Fax: 0542 602424 
e-mail: suap@comune.imola.bo.it 

 Orario:  lunedì 
martedì 
giovedì 

9-13 
9-13 e 15-17,30 
9-13 

 

 

CITTÀ DI IMOLA 
MEDAGLIA D’ORO AL VALORE MILITARE PER ATTIVITA’ 
PARTIGIANA 

SERVIZIO SVILUPPO ECONOMICO E PROGETTI EUROPEI 

 

 
 

Prot. n.  13564 

 

 Imola, 6 aprile 2016 

 
NULLA OSTA 

AD AUTORIZZARE IN A.U.A. 
LO SCARICO DELLE ACQUE DOMESTICHE  

SU SUOLO  
 

 

IL DIRIGENTE 

- vista l’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale pervenuta al Prot. Gen. n. 49803 del 
24.12.2015, presentata dal Sig. Fabio Piancastelli, in qualità di legale rappresentante della società 
Cooperativa Trasporti Imola Scrl (C.F. 00287060370) con sede legale a Imola in Via Ca’ di Guzzo 
e sede operativa in Via Sbago 19, per la matrice scarico delle acque domestiche su suolo; 

- viste le autorizzazioni allo scarico rilasciate da questo Comune n. 42 del 29.06.2012 e n. 
2012000155 del 24.09.2012 con scadenza dopo 4 anni, pertanto ancora in corso di validità; 

- ritenuto di considerare che nella richiesta di rinnovo di AUA è contenuta la dichiarazione di 
assenza di modifiche rispetto alle autorizzazioni precedentemente rilasciate e soprarichiamate; 

- visto il Regolamento Comunale per i servizi di fognatura e depurazione acque reflue; 

- visto il Dlgs n. 152 del 03.04.2006 parte III ed in particolare l’art. 124 (Norme in materia 
ambientale) e succ. modif. e integraz.; 

- visto il D.P.R. 13/03/2013 n. 59; 

- su proposta della Responsabile del procedimento D.ssa Federica Degli Esposti; 

 

RILASCIA NULLA OSTA 
 

a scaricare le acque domestiche su suolo a Imola in Via Sbago 19, sede operativa della Cooperativa 
Trasporti Scrl. 

Gli eventuali scarichi di altri edifici presenti nell’area di proprietà non sono oggetto del presente atto. 
 
 

E’ FATTO OBBLIGO 
 
- di osservare le norme del Regolamento Comunale per i servizi di fognatura che qui si intendono tutte 
richiamate; 
- di adottare tutte le misure necessarie per evitare un aumento anche temporaneo dell’inquinamento; 
- ai sensi del Dlgs n. 152/20016 e suc. modif. e integr. venga data tempestiva comunicazione di 
qualsiasi diversa destinazione dell’insediamento nonché qualsiasi modificazione che interferisca sullo 
scarico autorizzato e al sistema di convogliamento delle acque reflue allo scarico; 



 
CITTÀ DI IMOLA  

 

CITTA’ DI IMOLA   
Via Mazzini, 4 - 40026 Imola (BO)  
Tel. 0542 602111 – Fax 0542 602289 
C.F. 00794470377 - P.I. 00523381200    

 

  

- la realizzazione delle opere edilizie potrà avvenire a seguito dell’acquisizione degli atti previsti dalle 
specifiche normative di settore ed in particolare in conformità alla normativa edilizia/urbanistica. 

Per quanto non previsto in questo provvedimento e negli atti richiamati troveranno applicazione le 
norme generali, regionali e comunali, fatti salvi i diritti di terzi. Il Comune si riserva di disporre, in 
qualsiasi momento: 
• ispezioni e verifiche all’impianto interno di fognatura; 
• la revoca della presente per violazione alle norme vigenti e alle prescrizioni fatte. 
 
 
Invio in modalità telematica. 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi art. 20 “Codice dell’Amministrazione Digitale” 

 
 
 

Il Dirigente 
Arch. Michele Zanelli 
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